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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
MODENESE  ELIA
          CL. 4      SEZ. AM

MATERIA

PIANOFORTE                  1° STRUMENTO
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
La classe 4M (Pianoforte – 1° strumento) è formata da 4 alunni. Il comportamento è corretto, l’interesse buono e la partecipazione attiva. Gli alunni si possono collocare in 4 fasce di livello: sufficiente, discreto, buono e ottimo. 
2) OBIETTIVI DIDATTICO–DISCIPLINARI
2.1. Rapporto tra gestualità e produzione del suono:

Adeguato controllo posturale del corpo rispetto allo strumento e della muscolatura al fine di evitare irrigidimenti e tensioni.
Corretta posizione ed articolazione del braccio (polso, gomito, spalla).

Articolazione e indipendenza delle dita.

Coordinazione e sincronizzazione delle due mani.

Controllo del passaggio del pollice.

Acquisizione di una adeguata velocità di esecuzione della scale e degli arpeggi e dei diversi brani oggetto di studio.

2.2. Uso dei sistemi di notazione

Saper leggere in chiave di violino e di basso.

Saper decodificare la notazione dal punto di vista ritmico, dinamico, agogico e del fraseggio.
Conoscere le indicazioni grafiche relative a: legato, staccato, diteggiatura, pedale, ritornello.
2.3. Capacità di esecuzione

2.3.1. Tecnica

Saper eseguire le Scale maggiori e minori per moto retto, contrario, terza e sesta nell’estensione di quattro ottave. Saper eseguire gli Arpeggi sugli accordi maggiori, minori, di settima di dominante diminuita e qualche settima secondaria. 

Saper usare i pedali. 

2.3.2. Repertorio: brani di difficoltà progressiva

Saper analizzare ed eseguire correttamente i brani relativamente all’altezza e alla durata di suoni e pause, al fraseggio, agli aspetti dinamici e agonici. 

Saper contestualizzare i brani oggetto di studio.

Individuare e realizzare le differenze di intensità tra le due mani. 

Prestare attenzione alla qualità del suono.

Sviluppare capacità espressive ed interpretative.

Maturare il senso estetico.

Sviluppare abilità nella soluzione di problemi esecutivi. 

Aver consapevolezza del rapporto tra musica scritta ed eseguita e conoscenza dei criteri basilari per valutare il proprio livello di preparazione e la propria esecuzione.

Mantenere un buon equilibrio psico-fisico in situazioni di performance.

2.4. Metodo di studio, memorizzazione e lettura a prima vista
Analizzare il brano da un punto di vista armonico e tonale.
Lavorare sul fraseggio e sugli aspetti espressivi del brano.
Eseguire a memoria un repertorio di brani.
Saper leggere a prima vista brani di difficoltà progressiva. 
Acquisire strategie di base per lo studio, la memorizzazione e il controllo dell’errore.

2.5. Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
Conoscere le caratteristiche tecniche e costruttive del proprio strumento e cenni sulla sua evoluzione storica (conoscenze basilari di continuità e discontinuità fra clavicembalo, clavicordo, fortepiano e pianoforte).
Conoscere la meccanica dello strumento.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
Tecnica pura e coordinazione

Controllo del passaggio del pollice; coordinazione e sincronia delle due mani; percezione della regolarità nella sequenza dei suoni; padronanza di una adeguata velocità di esecuzione

Opere di riferimento.

V. Mannino: Le scale

E.Pozzoli, Tecnica giornaliera;  I primi esercizi in stile polifonico; 24 studi facili e progressivi 

Hanon: Il pianista virtuoso 

B.Cesi: Metodo per lo studio del pianoforte, vol. I e II
Kunz: 200 piccoli canoni

F.Rossomandi: Antologia didattica.
Tecnica applicata

Padronanza delle proprie abilità tecniche in funzione di un buon coordinamento delle mani, di una adeguata articolazione e velocità

Opere di riferimento.

Czerny: Studi Scelti.

Pozzoli: Studi di facile meccanismo e di media difficoltà.

Bertini: Studi op. 100 e op. 32.

Heller: Studi op. 47-46-45 

Altri studi di analoga difficoltà

Repertorio
Saper eseguire le caratteristiche espressive e stilistiche di un brano studiato (fraseggio,dinamica, agogica).

Opere di riferimento.

Bach: Invenzioni a due voci, Suites Francesi o Inglesi e/o altre composizioni di analoga difficoltà.

Brani tratti dal repertorio clavicembalistico.

Sonate e brani del periodo Classico, Romantico e del ‘900.

Al termine dell’anno scolastico gli studenti dovranno essere in grado di eseguire ed interpretare, anche in pubblico
il repertorio studiato, con attenzione alle indicazioni dinamiche, agogiche ed espressive. 
In particolare:

dimostrare padronanza tecnico-musicale dei brani eseguiti;

calibrare il suono sapendo interpretare in modo adeguato i diversi stili dei brani;

essere in grado di leggere a prima vista semplici brani;
essere in grado di eseguire a memoria un repertorio di brani;

riuscire ad ottenere una buona condizione di controllo corporeo (respirazione, percezione corporea, gestualità, rapporto tra tensione e rilassamento, coordinazione muscolare, armoniosità d’insieme) funzionale all’esecuzione dei brani.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
I brani oggetto di studio potranno offrire diversi spunti di approfondimento attraverso la conoscenza del contesto storico-culturale in cui ha operato il compositore e l’analisi dell’impianto teorico su cui si fonda il brano (modalità, tonalità, intervalli, accordi, incisi, frasi, cadenza, fraseggio, dinamica, agogica). 

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Laddove si verificassero delle lacune non facilmente colmabili durante la lezione, si provvederà ad assegnare degli esercizi e/o studi mirati da svolgere a casa. Qualora insorgessero difficoltà di acquisizione del ritmo in alcuni passaggi è prevista la registrazione su file o CD del brano eseguito al pianoforte dall’insegnante. L’alunno potrà quindi ascoltare ripetutamente a casa la corretta esecuzione del brano. Valido supporto potrà essere anche l’uso di internet e YouTube per ascoltare e visionare i brani. 
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Durante la lezione individuale lo studente potrà ascoltare i brani eseguiti al pianoforte da parte dell’insegnante al fine di comprendere il carattere dell’opera e la sua corretta esecuzione/interpretazione.

Il docente procederà ad un primo screening teorico-pratico per evidenziare l’impalcatura del brano musicale: tonalità, modalità, fraseggio, dinamica, agogica. 
Si evidenzieranno i passaggi più complessi (es. battuta con abbellimenti, battute che necessitano di una diteggiatura particolare ……) che dovranno essere studiati prima a mani separate e poi a mani unite. Si procederà successivamente all’esecuzione a mani unite per gruppi di battute, affrontando una per una le difficoltà tecniche.
La corretta lettura della partitura durante l’esecuzione è il primo requisito richiesto agli studenti. Successivamente sarà necessario il rispetto delle indicazioni relative al fraseggio (articolazione del linguaggio musicale), alla dinamica (segni grafici del pianissimo, piano, mezzoforte, forte, fortissimo …), e all’agogica (crescendo, diminuendo, rallentando, accelerando) per tradurre nella pratica esecutiva le indicazioni proposte dal compositore. Si procederà inoltre ad avviare gradualmente l’alunno ad una autonoma interpretazione del brano, tenendo conto delle sue inclinazioni personali.
L’insegnante, quando lo riterrà opportuno, inviterà l’alunno ad approfondire la conoscenza del brano musicale, sollecitandolo a reperire materiale utile per una sua contestualizzazione storico-culturale e degli stili interpretativi offerti dai più importanti esecutori (ascolto e visione di video su YouTube o CD musicali). Fornirà infine, ove possibile, dei materiali di approfondimento relativi ad aneddoti che hanno contraddistinto la genesi del brano musicale.

Il docente si riserva di tanto in tanto di presentare partiture significative della storia della letteratura pianistica per operare insieme all’alunno un’analisi tecnica e stilistica. Lo studente sarà quindi stimolato a realizzare una prima, se pur embrionale, discografia pianistica.
7) MATERIALI DIDATTICI 

Partiture, testi musicali, enciclopedie, internet, video tratti da YouTube per ascoltare i brani musicali e i diversi stili interpretativi degli esecutori, registrazione dei brani oggetto di studio, lettore CD per ascoltare e successivamente analizzare le partiture musicali.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE  
Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

La valutazione della performance esecutiva verrà inserita sul registro elettronico almeno 3 volte per quadrimestre tenendo conto dei seguenti indicatori:

capacità tecniche (corretta esecuzione di scale, arpeggi, studi, esercizi)

capacità esecutive (corretta esecuzione dei brani, osservazione delle indicazioni relative a fraseggio, dinamica, agogica, interpretazione) 
lettura a prima vista; 

applicazione di una corretta metodologia di studio.

La valutazione terrà conto inoltre dell’impegno profuso dallo studente, dal tempo impiegato per il raggiungimento di una corretta esecuzione dei brani assegnati, dalla disponibilità a seguire le indicazioni fornite da parte dell’insegnante a lezione.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella.

	CRITERI (riferiti agli obiettivi)
	DESCRITTORI
	VOTI

	I - Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	II - Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	III - Capacità Esecutive/ Tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi…)
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti (esecuzione a mani unite, lenta ma regolare)
Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	IV - Capacità Esecutive e interpretative / Repertorio
	Ottime 

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	V – Acquisizione di un adeguato metodo di studio: 

1. Tempi di realizzazione del brano eseguito; 

2. Capacità di memorizzazione; 

3. Applicazione delle indicazioni metodologiche del docente; 

4. Studio autonomo
	Ottima (esecuzione a velocità adeguata con elementi espressivi e propria interpretazione)

Buona

Discreta

Sufficiente (per lo studio autonomo: esecuzione del brano lenta, ma priva di errori)
Insufficiente 

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

3

	VI – Lettura a prima vista
	Ottima (esecuzione lenta e priva di errori)

Buona

Discreta

Sufficiente (esecuzione molto lenta ma con non più di 5 errori)

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5
3

	VII - Conoscenza dello strumento oggetto di studio
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato

Approssimativo e molto limitato
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VIII – Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3


PADOVA 30 OTTOBRE 2015                                                     
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